
16i asma Unità Economia 
Parla il segretario della Cna, Giancarlo Sangalli: 
«Progressisti: non c'è più il richiamo della foresta» 

«Artigiani a sinistra? 
Ci vogliono fatti» 
«La sinistra? Se non sfonda è anche perché non ha capi
to i problemi della piccola impresa», accusa Giancarlo 
Sangalli, segretario della Cna. «Certi richiami della fore
sta non servono. È sui programmi che si può chiedere 
l'appoggio di una organizzazione come la nostra». «Ber
lusconi? Vediamolo alla prova dei fatti. Preoccupa però 
la sua indifferenza per l'inflazione». «Abete? Sento paro
le nuove. Vorrei poterci dialogare». 

OILOO CAMPESATO 

• ROMA. «Credo che la sinistra 
abbia segnato il passo elettorale 
anche per la difficolta di capire 1 
problemi della piccola e media im- ''.': 
presa». Giancarlo Sangalli è segre- • 
tario della Cna, ha in tasca la tesse- , 
ra del Pds, ma rifiuta accuse di «tra- ,. 
dimenti». Certo, c'è chi a sinistra P. 
non ha gradito molto quelle che ad i 
alcuni sono apparse come man- >; 
canze di appoggio se non addirit- ", 
tura inopinate «aperture» al gover- '•' 
no Berlusconi, ma dovrà abituarvi- ~ 
si: «Siamo • un'organizzazione di . . 
imprese totalmente autonoma dal £ 
sistema politico, dal governo come j ," 
dall'opposizione. •: E questa : una .'" 
strada obbligata», ribatte il capo 
degli artigiani a chi lo accusa di in
differenza per le sorti dei progressi' 

. Sti. vv.v'..- )f •-.•;-.. A-.-'-^c- /.:-.-i-l»:'-.":;; 
Eppure voi nascete dalla slnl-. 

' ' S t i a , •'-.'. '•' * . ;^U.';V.'.,:'-< '- ' . :*t/v . 
SI, ma quel sistema di riferimento • 
politico è sparito assieme alle logi- < 
che consociative. Ora vogliamo .' 
parlare direttamente con lo Stalo, " 
senza mediatori». «>•.- •••-••< • =,:** ••••"• 

È la teorizzazione del corporati- " 
7 vtamo? v;- .. - •-•••• -•:-'• 
Cijwtóamo noi i mediatorrtra l'in-
te*«^rticolare<léll '!ii»p*«sa e 
qu€ltó*^eVierale. Rappresentiamo y 
contemporaneamente . ••' soggetti " • 
economici, imprese di settore ed # 
imprenditori che sono anche cit- '.. 
ladini. Per questo vogliano dire la V 
nostra anche sulle politiche socia-
li senza concedere deleghe in, 

bianco a nessuno 
Slete diventati di destra? 

Niente affatto. Anzi, non vogliamo 
perdere il nostro radicamento. Le 
imprese che rappresentiamo han
no bisogno di un ottimo funziona
mento del welfare. Ma vogliamo 
essere un'organizzazione demo
cratica ed anche progressista per i 
contenuti che rappresenta, non 
per lo schieramento. Alla sinistra 
chiediamo politiche su cui con
frontarci. Siamo però disposti a 
collaborare anche col governo 
Berlusconi se assume come propri 
dei contenuti utili non solo all'im
presa ma anche allo sviluppo ar
monico del paese, evitando con
flitti sociali che non vogliamo as-

• solutamente. Però, gli aspetti infla
zionistici della politica di questo 

; governo .; sono , particolarmente 
preoccupanti e rischiosi proprio 
per quelle piccole imprese che 
Berlusconi dice di voler sostene- ; 

're». ;< •""••, :•.••••.•• '•:•;:• ---'.v ••• "•••'•• . 
La vostra «autonomia» non ri-

.'.-.' • schla di tradursi In un neo-colla-
) teralismo con un governo che 
promette ponti d'oro alle picco-

. ''• le Imprese? "•'•"'''gaSy 
Questo rischio c'è,*r1j9>6^rattutto 
nelle altre organizzazioni. Ciò. pe
rò, ìion giustifica certi richiami 

> della foresta che sento arrivare da 
sinistra. Sarebbe un errore gravis- • 
simo. Per recuperare i rapporti 
con l'imprenditoria minore la sini
stra deve percorrere la strada che 

ha compiuto nelle regioni dove ha 
governato 

E cioè? 
Cioè uno scambio tra politiche so
ciali e prestazioni economiche 
per le imprese Ciò ha consentito 
lo sviluppo di zone come l'Emilia ' 
Romagna o magari il Veneto, pen
sando alla De. Oggi non si posso- • 
no costringere le piccole imprese 
in una logica di schieramento pò- • 
litico. Per anni hanno vissuto, sulla , 
loro pelle e a caro prezzo, la totale : 
indifferenza dello Stato, l'esiguità : 
dei trasferimenti pubblici, la sotto
valutazione del loro ruolo: c'è vo
luto Clinton al G7 per ricordarlo. -

Ma non è stata la sinistra a go-
'•'• vernare. •'->'.•:•. •••••:.«•> v. •• 
. La sinistra appare ancora schiava 
di una vecchia politica industriali-
sta, dell'innamoramento per la 
grande industria che sola consen
tirebbe l'innovazione e grandi • 
spazi per l'occupazione. Ma ciò si ' 
sta mostrando meno vero che in . 

•passato. - .'-v-i•-..•.*-•;-.• - •.?•/..'.'.•••• •:•-'• 
Non si può negare II ruolo della 
grande industria. -

Ma nemmeno quello della picco
la. Ci vuole anche una proposta di 
sviluppo per essa. Ed è appunto 

. su ciò, su questi contenuti specifi
ci che la sinistra può chiedere il 
sostegno di una organizzazione : 

come la Cna. -,•.••-*.-• ••::—:••..,,•...; 
Anche la Confindustria ha aper
to alla piccola Impresa. • 

-, Abete usa un linguaggio estraneo 
ai suoi predecessori. Mi auguro 
che con lui possa nascere un nuo-

••vorapporto. ••"••••••',:'s''.-.--"'' >•-- • •': 
Non temete di rimanere schlac-

•• /dati?.'*".,;-: •„••.:. .-•.-, 
No, mi sembra che. ormai ci siano 
le condizioni per un confronto re- ' 
ciproco. Ma la Confindustria non • 
può "pretendere di essere l'orga
nizzazione generale di tutte le im
prese. E difatti, il rapporto tra , 
grande e piccola impresa è un ',. 
gròsso problema anche per Abe- ' 
te L'adesione dei grandi gruppi 

«Lavoro, non basta il metodo» 
Cofferati boccia il governo sull'occupazione 

NOSTRO SERVIZIO 

• ROMA. «No, cosi non va». Sergio 
Cofferati, il sindacalista della Cgil 
che nella prossima settimana sarà 
consacrato • nuovo . leader della 
confederazione • di • corso Italia, 
rompe il riserbo sugli incontri in 
corso a palazzo Chigi sull'accordo 
di luglio tra governo e sindacati. 
Egli traccia un primo bilancio del
l'azione del governo in materia di 
occupazione e boccia senza mezzi 
termini quanto fatto finora dagli 
uomini del presidente del consi
glio. «Per trovare soluzioni - dice -
bisogna avere politiche da pro
spettare. Non mi pare che il gover
no, sino ad oggi, si sia mosso in 
maniera coerente o sufficiente. 
L'unica cosa che ha reso evidente 
sono le sue intenzioni di rendere 
più flessibile il mercato del lavoro e 
dove per flessibilità intende una 
sorta di destrutturazione di alcuni 
degli strumenti che regolavano so
prattutto gli accessi». ;;;••• --w. -•, -~ 

Il sindacato non dissotterra l'a
scia di guerra, ma avverte che il 
credito concesso all'esecutivo al 
tempo dei primi colloqui con Ber
lusconi è ormai agli sgoccioli. Si 
sollecitano così interventi rapidi ed 
efficaci. «AI governo - spiega -
chiediamo che renda chiara la sua 
linea di politica economica, che 
dica con precisione come vuole 
sostenere la ripresa e la crescita, e 
non si iimiti a parlare di flessibilità 
perchè così non si creano posti di 
lavoro, ma si destruttura soltanto 
quello che esiste». 1 sindacati co
minciano ad essere stanchi di con
tinui incontri con il governo cui 
non segue alcun approdo concre
to. E Cofferati non nasconde il ti
more che questa situazione possa 
addirittura innescare un processo' 
pericoloso: aspettative troppo alte 
nei lavoratori seguite poi da misure 
inadeguate. «Sono cominciati gli 
incontri in attuazione dell'accordo 
del 23 luglio del '93 - dice - ma 

siamo solo alle verifiche procedu-
: rali. La sostanza è ben lontana dal 
:;; prendere corpo. Tra l'altro, se que-
>* gli incontri non producono risultati 
;-'•' di merito, rischiano di diventare un 
:»'. detonatore • " pericoloso • perché 
'£ creano aspettative, sollecitano at-
; tese, ma poi non producono nul-

: ' la». I timori sono che incontri senza 
', fine facciano dei sindacati i prota-
; gonisti della storia infinita dell'inte

sa sul costo del lavoro. Da qui la ri-

Informazione, 
progetto comune 
Ansa-Olivetti 

. Uno degli obiettivi del terzo " 
; millennio può essere quello di far 
1 ; raggiungere a tutti I paesi livelli 

omogenei di tecnologia per • 
•partecipare, sullo stesso 
ftvello.allo scambio della 
comunicazione e 
dell'Informazione». Lo ha detto Ieri 

*' Il presidente dell'Ansa e della Fleg, 
•• Giovanni Glovannlnl aprendo I lavori 

della terza assemblea dell'Alllance 
'del le agenzie di stampa del 
: Mediterraneo. La due giorni di 
' lavori iniziata ieri è l'occasione per 

discutere di coopcrazione In • 
• campo Informativo, dello scambio 

di know-how tecnologico e 
' dell'Integrazione delle nuove 
,: tecnologie: Interattività delle reti, 
' multimedialità, nuove tecniche di. 
•' apparato e trasmissione. Il 
; convegno permetterà all'Ansa, che 

per l'occasione assumerà la 
'presidenza dell'Alllance, di 

presentare le ultimissime novità 
nel campo del trattamento e della 

. trasmissione delle notizie, In 
' collaborazione con l'Oltvettl con 
- : cui l'Ansa ha sviluppato un 
, progetto (software e hardware) 

- che potrà essere disponibile per 
/altre agenzie di stampa. :; 

cerca di un punto di arrivo ben de
finito. «Quello della concertazione 
- spiega Cofferati - è un metodo, 

•;.. che deve essere sostenuto dalla so
stanza. L'accordo di luglio dice co-

- se ben precise che riguardano l'e-
':• conomia.il sostegno alle imprese e 

alle attività produttive. O il governo, 
in questi incontri, produce atti con-

• creti, oppure non può pensare di 
risolvere tutto con il metodo. Il me
todo lo abbiamo apprezzato, ma • 
se ora non arriva la sostanza non • 
serve a nulla». Il futuro leader della 
Cgil invita il governo a non insistere 
troppo sulle quantità di posti di la- . 
voro da offrire, ma di concentrarsi ' 
invece su un progetto di lungo pe
riodo. «Fissare dei limiti quantitativi 
è sempre un azzardo - spiega - la 
cosa più importante è indicare con 
precisione quali sono le politiche 
che si intende adottare per creare 
nuova occupazione, perché senza 
sviluppo non c'è crescita dell'oc
cupazione». «Con tutta probabilità 
poi - sottolinea - nei prossimi anni ; 
assieme allo sviluppo bisognerà 
adottare politiche mirate degli ora-

• ri che prevedano una riduzione ar
ticolata in tutti i settori, come con
tributo alla creazione di nuove oc
casioni di lavoro, lo credo di più al
le politiche che non agli annunci 
miracolistici». • 

E intanto sul versante dei sinda
cati autonomi la Cisal propone un ' 
azzeramento totale degli iscritti e 
nuove «libere elezioni nazionali» 
che diano alle liste, presentate da 
50 mila sottoscrittori con almeno il 
5% dei consensi della forza lavoro, 
il diritto alla rappresentatività. «Ri
tengo che Isa, Cgil, Cisl e UN - ha 
affermato Gaetano Cerioli, segreta
rio generale della Cisal e coordina
tore dell'Isa - insieme a quelle or
ganizzazioni che abbiano una ac
certata rappresentatività/, siano' 
consenzienti per trovare quel mo
mento di democratico confronto 

. bandendo ogni arroganza». ; 

Giancarlo Sangalli 

pubblici alla Confindustria rischia 
di far emergere ancor di più la di
cotomia di interessi emersa a Ve
rona. Non vogliamo approfittare 
di queste difficoltà. Diciamo però 
che bisogna ripensare alla rappre
sentanza di artigianato e piccola ; 
impresa al di fuori di qualsiasi lo
gica di egemonia. Se partiamo dal 
punto di vista della qualità, non è 
detto che la piccola impresa sia 
strategicamente meno importante 
della grande. - ........ i. 

Che significa? ; 
Che c'è un problema di gestione 
del conflitto interessi che nasce 
dal mercato, all'interno delle filie- ' 
re produttive. Non vi può più esse
re un rapporto tra grandi e piccoli : 
basato esclusivamente sul prezzo 

All'industria italiana non servono 
prodotti a minor costo, ma pro
dotti capaci di rispondere agli 
standard . competitivi internazio
nali. .La qualità totale consente 
orizzonti nuovi per valorizzare le 
competenze della piccola indu
stria. Si deve tendere all'integra
zione tra grandi e piccoli, non alla 
sopraffazione economica. Biso
gna puntare sulla qualità com
plessiva dei-sistema. • •••••-

<>• Eia visibilità della Cria? "•• 
A differenza di Confindutria, noi 
pensiamo che un'organizzazione 
di piccoli imprenditori debba es
sere «utile», creare network, co
struire servizi, diventare «indispen
sabile» per l'impresa. E ci stiamo 
attrezzando proprio per questo 
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Legge sugli appalti: 
il blitz di Berlusconi 

ci riporta a Tangentopoli 
ANTONIO BARCONE* 

S I È APERTA al Senato la di
scussione sul decreto del 
Governo che sospende l'ef

ficacia della legge di riforma degli 
appalti, chiesta a gran voce an
che e soprattutto dall'Associazio- , 
ne dei costruttori, che negli ultimi 
due anni avevano invocato una • 
riforma capace di rilanciare il set
tore disastrato dai guasti della < 
corruzione. La legge, come ha ri
cordato il Governatore della Ban-. 
ca d'Italia, Antonio Fazio, era 
uno degli strumenti pensati per 
mettere ordine nei pubblici ap
palti, dettava regole chiare, ci av-. 
vicinava all'Europa (introducen- • 
do ad esempio la Certificazione 
di qualità per le imprese e rece
pendo le direttive comunitarie),"' 
garantiva alle aziende sane e se
rie di concorrere agli appalti in 
maniera aperta e autonoma dal 
potere politico. Questa legge, tra 
l'altro, avrebbe esteso le nuove 
regole anche alle grandi società 
concessionarie pubbliche, come 
Enel e Ferrovie, dove invece si 
tornerà a fare il bello e cattivo 
tempo, affidando appalti e su
bappalti con una discrezionalità 
tanto pericolosa quanto inaccet
tabile. ••":••••'•••' . • .••• . . •- . . 

È stato detto, per giustificare la 
«mossa» del governo, che le gran
di opere erano bloccate; che bi
sognava intervenire per rimettere 
in movimento le risorse pubbli
che. Ma si tratta solo di un prete
sto. La soluzione a questo proble
ma, infatti, c'era e non richiedeva 
affatto il congelamento r della 
nuova legge, che essendo entrata 
in vigore a marzo non può ragio
nevolmente . essere considerata 
responsabile della paralisi. — 

E necessario, come del resto i 
progressisti avevano proposto già 
prima del decreto del governo e 
come tornano a fare ora in Parla
mento, emanare una norma tran
sitoria'; per sbloccare i lavori già 
progettati e / o appaltati e gradua- ' 
re nel tempo l'applicazione di al
cuni istituti previsti dalla nuova : 
legge (come ad esempio proget- ; 
fazione, garanzie bancarie e fi
deiussioni, responsabile del prò- ; 
cedimento") -per evitare ulteriori 
ostacoli alla Pubblica ammini

strazione e alle imprese in questo 
momento di particolari difficoltà 
economiche Accanto a questo, 
sarebbe bastato eliminare dall'ar
ticolo sei della finanziaria la parte 
relativa alle rinegoziazioni dei 
contratti e costringere gli enti 
pubblici a pagare subitoci lavori 
già consegnati, almeno come pri
mo • provvedimento anche per 
avere il tempo di individuare le 
modifiche da apportare alla leg
ge. 

Invece il governo ha voluto se
guire una strada diversa, inaccet
tabile. E non si tratta di semplice 
superficialità: tornare alle varianti 
in corso d'opera, ai subappalti in
controllati, alla revisione prezzi 
vuol dire rimettere in campo il 
vecchio sistema di regole (o non 
regole) che ha permesso la na
scita di Tangentopoli. Berlusconi 
vuole insomma un mercato sen
za regole, obiettivamente più fa
vorevole ai grandi gruppi finan
ziari che finora ieri dominavano il 
mercato delle opere pubbliche 
attraverso quelle famose società 
di intermediazione specializzate 
nell'acquisire appalti per poi ri
partire con un meccanismo di su
bappalti a cascata. Sono queste 
le famose «scatole vuote» che li
mitano e mortificano la libera 
competizione tra imprese», che 
col potere dei capitali hanno 
strangolato le piccole e medie 
imprese. 

E questa è la cosa più impor
tante. La scelta del governo pana-
lizza soprattutto le piccole e me
die imprese e in particolare quel
le più deboli, che si trovano al 
Sud. Mentre favorisce, senza al
cun dubbio, gli interessi della ma
fia, il riciclaggio del denaro spor
co nel giro di appalti e subappalti 
che sarà sottratto, come un tem
po, a qualunque controllo e veri
fica. , • ; 

Sono questi gli obiettivi incon
fessàbili di un decréto che ora è 
alla prova del Tarlamento e ri
spetto al quale i progressisti avan
zeranno proposte alternative, per 
rispondere alle esigenze che in ", 
modo . pressante . vengono da! 
paese e smascherare l'imbroglio 
del governo. 
'Senatore del Pds 

B U O N I D E L T E S O R O P O L I E N N A L I 
D I D U R A T A T R I E N N A L E E Q U I N Q U E N N A L E 

• La durata dei BTP triennali e quinquennali inizia il l e aprile 1994 e 
termina il 1Q aprile 1997 peri triennali e il laaprile 1999periquinquennali. 

• Sia i BTP triennali sia i BTP quinquennali fruttano un interesse annuo 
lordo dell '8 ,50%, pagato in due volte il l s aprile e il 1° ottobre di ogni anno 
di durata, al netto della ritenuta fiscale. 

• Il collocamento avviene tramite procedura d'asta riservata alle banche 
e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 

• Il rendimento effettivo netto del precedente collocamento di BTP trien
nali e quinquennali è stato pari; rispettivamente, a l l '8 ,41% e all '8,89% 

• annuo. 

• Il prezzo d'aggiudicazione d'asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 

• I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli 
della Banca d'Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 
29 giugno. 

• I BTP fruttano interessi a partire dal l e aprile; all'atto del pagamento 
(4 luglio) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiudicazione, 
gli interessi maturati fino a quel momento. Alla fine del semestre il posses
sore del titolo incasserà comunque l'intera cedola. 

• Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è 
dovuta alcuna provvigione. 

• 'i II taglio minimo è di cinque milioni di lire. 

• Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 
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